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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Anche per
l’anno scolastico 2001-2002 sono state
emanate misure urgenti per l’avvio del-
l’anno scolastico, le quali fanno riferi-
mento anche a quanto è già stato previsto
dal decreto-legge 28 agosto 2000, n. 240,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 ottobre 2000, n. 306.
Tuttavia, le misure adottate per il cor-

rente anno scolastico non affrontano né
risolvono definitivamente l’annosa proble-
matica delle diverse migliaia di docenti
che, da notizie pervenuteci dal Comitato
italiano insegnanti di sostegno e dalla
Federazione delle associazioni dei docenti
per la integrazione scolastica, in quasi
tutte le regioni italiane risultano già da
mesi aver concluso le loro attività forma-
tive seguite nei numerosi corsi attivati per
la specializzazione polivalente di inse-

gnante di sostegno alle classi con presenza
di alunni portatori di handicap, e istituiti
presso alcune facoltà di scienze della for-
mazione delle università degli studi ai
sensi e per gli effetti del decreto del
Presidente della Repubblica 31 ottobre
1975, n. 970, e del decreto del Ministro
della pubblica istruzione 24 novembre
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 131 del 7 giugno 1999.
Quanto alle finalità perseguite da tali

corsi di specializzazione per il sostegno, va
sottolineato che tali corsi hanno avuto
come finalità principale l’effettiva realiz-
zazione del diritto all’istruzione ed alla
integrazione scolastica garantito dalla
Carta costituzionale a tutti i cittadini,
compresi quelli più svantaggiati e più
deboli come tutti quegli studenti portatori
di handicap che vedono cosı̀ assegnati alle
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proprie classi scolastiche docenti specia-
lizzati per la integrazione scolastica, fon-
damentali per la integrazione scolastica di
ogni portatore di handicap.
Va rammentato, inoltre, che le suddette

norme costituzionali sono state poste a
garanzia del diritto all’istruzione ed all’in-
tegrazione scolastica delle persone disabili
e, in particolare, sono state recepite nella
legge quadro n. 104 del 1992 che all’arti-
colo 14, in combinato disposto con l’arti-
colo 6 del citato decreto del Ministro della
pubblica istruzione 24 novembre 1998, ha
generato, di fatto, come detto, una ampia
classe di docenti precari della scuola spe-
cializzati ma non « abilitati » per le attività
di sostegno.
Inoltre, il diploma di specializzazione

conseguito ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 970 del 1975 e
del decreto del Ministro della pubblica
istruzione 24 novembre 1998, è ricono-
sciuto come abilitante per l’accesso alla
docenza su posti di sostegno, ma non
consente una stabilizzazione sul posto di
lavoro dei docenti che ne risultano in
possesso, poiché tale diploma di specializ-
zazione non assume anche un valore di
« abilitazione », necessaria, come è risa-
puto, per la trasformazione del rapporto
di lavoro da tempo determinato a tempo
indeterminato presso l’amministrazione
scolastica di tale categoria di docenti, che
continuano ad essere quasi dei « clande-
stini » per l’amministrazione scolastica, ol-
tre che essere nello specifico alieni da
qualsiasi rilevazione, deduzione e, soprat-
tutto, disposizione adottate in materia di
insegnamento di sostegno da parte del-
l’amministrazione scolastica stessa !
Ed ancora, ai sensi della legge n. 104

del 1992 sono stati per di più attivati in
quasi tutte le università italiane apposite
scuole di specializzazione all’insegnamento
secondario (SSIS) (per la sezione secon-
daria) ed appositi corsi di laurea in
scienze della formazione primaria (per la
sezione primaria), ai quali si accede nel
rispetto dei contingenti numerici limitati e
per i quali, ai sensi del decreto-legge
n. 240 del 2000, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 306 del 2000, le stesse

università sono autorizzate a rilasciare dei
diplomi di specializzazione per le prime, e
di laurea per le seconde, riconosciuti come
parimenti « abilitanti » per l’insegnamento
del sostegno ai soggetti portatori di han-
dicap, oltre che ad assumere il valore di
« abilitazione » che, di fatto, mortificano le
aspettative di diritto di tutto quel vasto
personale precario già specializzato con i
suddetti corsi per il sostegno con analogo
percorso biennale e universitario ma non
« abilitato » e, dunque, ingiustamente di-
scriminato !
In conseguenza, appare palese l’evi-

dente discriminazione operata su tutti
quei docenti che, nel frattempo, si sono
specializzati ed a breve si andranno a
specializzare per il sostegno (si veda, ad
esempio, quelli che attualmente frequen-
tano ancora i corsi – per la sola sezione
primaria – attivi presso l’università di
Trento), mediante i corsi istituiti ai sensi
dei citati decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 970 del 1975 e decreto del
Ministro della pubblica istruzione 24 no-
vembre 1998. Il richiamato decreto-legge
n. 240 del 2000, convertito, con modifica-
zioni, alla legge n. 306 del 2000, non
consente, pertanto, anche a questi ultimi
docenti di possedere un titolo « abilitante »
per l’insegnamento su posti di sostegno,
che presenti contestualmente anche il va-
lore di « abilitazione », come al contrario
avviene, per quei docenti specializzatisi
presso le SISS e per quei docenti che si
stanno laureando con la nuova laurea
specialistica in scienze della formazione
primaria.
In tale maniera, continua a perdurare

nell’intero Paese una situazione di con-
traddittoria discriminazione dei docenti
specializzatisi per il sostegno la quale,
oltre che nascere da una norma sindaca-
bile anche sotto il profilo della stessa
legittimità costituzionale, si pone sicura-
mente come disagiante e mortificante per
le legittime aspettative di tutti gli studenti
portatori di handicap che, attualmente,
non vedono pienamente garantito il loro
diritto costituzionale alla istruzione scola-
stica specialistica ed alla continuità didat-
tica !
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Dunque, onorevoli colleghi, continua a
perdurare nell’intero Paese una non meno
mortificante ed alienante condizione di
precariato per tale vessata categoria di
docenti specializzati per il sostegno me-
diante i corsi istituiti ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 970 del
1975 e del decreto del Ministro della
pubblica istruzione 24 novembre 1998, la
quale viene cosı̀ « condannata » ad uno
stato di insicurezza occupazionale, atteso
che anche per essa non viene ancora
proposto ed attivato alcun percorso riser-
vato o alternativo per il conseguimento
della abilitazione all’insegnamento !
Questi ultimi docenti specializzatisi per

il sostegno, tuttavia, ora rischiano di ve-
dere cancellati i numerosi sforzi che fino
ad oggi hanno compiuto e tutte le attività
accademiche di studio e gli esami che, alla
stregua dei loro « privilegiati » colleghi
delle SISS, hanno effettuato presso le
diverse università italiane; tutto ciò per
effetto delle omesse decisioni e degli
omessi provvedimenti che opportunamente
andavano e vanno adottati da chi detiene
la legittimità ed il potere di intervento.
Per altri versi, con il recente decreto 20

febbraio 2002 il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca nulla ha
previsto per la soluzione del problema,
mentre ha previsto di indire ulteriori per-

corsi di specializzazione per il sostegno
presso le SISS rivolti a tutti quegli inse-
gnanti già in possesso di una abilitazione
e che hanno effettuato preferibilmente
almeno un anno scolastico di servizio nel
sostegno, tralasciando, però, di conside-
rare che esistono già tutte le denunciate
migliaia di « clandestini » docenti specia-
lizzatisi recentemente per il sostegno e
che, ancora, nella incertezza per il loro
futuro occupazionale, entro il 31 dicembre
del corrente anno accademico dovranno
conseguire la loro specializzazione per il
sostegno, limitatamente agli indirizzi di
scuola primaria !
Con la consapevolezza che è necessario

risolvere tale precaria situazione e le evi-
denti ingiustificate disparità di tratta-
mento tra studenti specializzati per il
sostegno in virtù di percorsi accademici
previsti da differenti normative che lo
hanno istituito, con la presente proposta
di legge si intende intervenire per una
equa regolarizzazione dell’accesso all’atti-
vità di sostegno in ogni ordine e grado del
servizio scolastico pubblico, cosı̀ come già
operato in passato, auspicando che il Par-
lamento approvi con urgenza le opportune
modifiche in materia di accesso e di di-
sciplina generale della professione do-
cente.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 28
agosto 2000, n. 240, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2000,
n. 306, dopo il comma 6-ter, sono inseriti
i seguenti:

« 6-quater. Coloro che hanno già con-
seguito il titolo di specializzazione per le
attività di sostegno presso le facoltà uni-
versitarie di scienze della formazione ai
sensi e per gli effetti del decreto del
Presidente della Repubblica 31 ottobre
1975, n. 970, e del decreto del Ministro
della pubblica istruzione 24 novembre
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 131 del 7 giugno 1999, sono ammessi a
sostenere una sessione riservata di esami
per il conseguimento dell’abilitazione o
dell’idoneità a richiesta per l’insegnamento
nella scuola materna, nella scuola elemen-
tare e negli istituti e scuole di istruzione
secondaria ed artistica.
6-quinquies. Gli esami di cui al comma

6-quater devono essere sostenuti al ter-
mine del corso effettuato per il consegui-
mento del titolo di specializzazione per le
attività di sostegno di cui al medesimo
comma 1 e hanno valore di prova con-
corsuale valida ai fini dell’inserimento
nelle graduatorie permanenti previste dal-
l’articolo 401 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
come sostituito dall’articolo 1, comma 6,
della legge 3 maggio 1999, n. 124, limita-
tamente alla classe di concorso o alla
tipologia di posto comune d’insegnamento
relativa al titolo di studio posseduto per
l’accesso al citato corso di specializza-
zione.
6-sexies. Con decreto del Ministro del-

l’istruzione, dell’università e della ricerca
sono stabilite le prove di esame, che de-
vono accertare il possesso delle necessarie
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conoscenze disciplinari e delle competenze
professionali, nonchè le relative modalità
di svolgimento. Con il medesimo decreto
sono altresı̀ determinati i criteri e le
modalità di costituzione delle commissioni
di esame, ed il punteggio da attribuire al
termine dell’esame.
6-septies. Gli idonei alla sessione riser-

vata di esami possono presentare do-
manda per l’inserimento nelle graduatorie
permanenti di cui al comma 6-quinques
del presente articolo, in deroga alla data si
scadenza prevista del decreto del Direttore
generale del personale della scuola e del-
l’amministrazione – Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 12
febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 4a serie speciale n. 14 del 19
febbraio 2002, e sono equiparati ai soggetti
già iscritti nelle medesime graduatorie ai
fini dell’insegnamento delle attività di so-
stegno, a condizione che la sessione riser-
vata di esami si concluda con lo svolgi-
mento di esami finali entro e non oltre il
20 luglio 2002 ».

2. Le disposizioni di cui ai commi da
6-quater a 6-septies dell’articolo 1 del
decreto-legge 28 agosto 2000, n. 240, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
ottobre 2000, n. 306, introdotti dal comma
1 del presente articolo, si applicano anche
nei confronti di coloro che alla data di
entrata in vigore della presente legge fre-
quentano ancora i corsi biennali di spe-
cializzazione istituiti limitatamente alle se-
zioni di scuola primaria, ai sensi e per gli
effetti del decreto del Presidente della
Repubblica 31 ottobre 1975, n. 970, e del
decreto del Ministro della pubblica istru-
zione 24 novembre 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 131 del 7 giugno 1999,
presso le facoltà di scienze della forma-
zione, a condizione che tali corsi si con-
cludano entro il 31 dicembre 2002.

ART. 2.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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